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Che legame tra concetti e strumenti 
della  didattica per competenze? 

Lo sviluppo della formazione del cittadino avviene 
attraverso l’educazione che si fonda sulle Scienze 
dell’Educazione. 

Esse devono trovare il loro luogo negli atti  
amministrativi della singola scuola e delle diverse 
istituzioni periferiche e centrali. 

Questi atti, differenti da quelli preposti all’organizzazione 
e gestione dell’apparato educativo, hanno lo scopo di 
produrre “pensiero educativo e formativo” traducendo 
“ il passa parola dei docenti” in documenti, prescrittivi, 
per tutta la comunità educante.   

 

 



Recepire l’apporto delle Scienze dell’Educazione  
negli “spazi preposti” della Comunità 
scolastica (agorà fisica e virtuale) corrisponde 
a: 

- Autoformazione 

- Discussione, ristrutturazione 

- Condivisione 

- Contaminazione  

di tutti i componenti diretti e indiretti ( 
stakeholder) 

 



 
Il senso della didattica e valutazione 

delle competenze 
 Roberta– giovane imprenditrice di 29 anni- piccola 

azienda artigianale con 6 dipendenti. 
Occasione: premiazione locale di giovani talenti 
“ Complimenti Roberta, ti ho visto sul palco…” 
“ Grazie…..ma io non andavo bene a scuola” 
Alessandro- 37 anni- Direttore gara Team Rally- fondatore 

di due scuderie 
“ Alle medie la mattina vomitavo prima di andare a 

scuola, mi dicevano che la scuola non era per me che 
non ero capace. Ho fatto tre anni di CFP e poi 
finalmente il mondo del lavoro…..una vittoria dietro 
l’altra come per i miei piloti…” 



Che cosa emerge dalle 
testimonianze?...non solo queste due… 

1. la competenza della persona  

2. l’incapacità di valutazione della scuola  

Abbiamo perso le 
eccellenze che 

potevano contribuire 
al miglioramento 

della classe 



Contratto formativo 
 della scuola con la 
società  

“ essere capacitati ad apprendere lungo tutto l’arco della 
vita  come opzione di sviluppo  e di libertà e sviluppo 
delle possibilità  di esercitare la cittadinanza attiva”.  

Ciò permette allo studente di reinventarsi nel corso di 
differenti  fasi della vita e sviluppo professionale ( 
condizione essenziale per l’innovazione del sistema: 
sviluppo del talento umano, coesione sociale, 
sostenibilità dello sviluppo; centralità della scuola nel 
sistema: crescita del talento di ciascuno.) 

 

Progetto 
d’Istituto, 
Curricolo 

PROFILO DELLO STUDENTE 



Contratto formativo 
 della scuola con la società 

La scuola non produce solo apprendimenti ma 
trasforma/sviluppa le caratteristiche iniziali 
degli individui evolvendo tali caratteristiche e 
concentrandosi sulle differenze qualitative= 
persone in grado di pensare criticamente ed 
essere cittadini attivi e responsabili in grado di 
alimentare democrazia; la scuola fornisce gli 
strumenti per leggere la realtà ed essere in 
grado di migliorarla. 

 



E’ così….? 

Scollamento tra mission educativa e realtà 
sociale ( dati rapporto MIUR 2017): 

Aumento Abbandono scolastico 

Aumento degli alunni con BES 

Aumento della richiesta di “aiuti” da parte dei 
docenti 

Aumento della richiesta di “aiuti” da parte dei 
Dirigenti 

 

 



Quale sfida? 
1. Aumentare le risorse o cambiare il paradigma 

educativo? 

2. La complessità delle nuove generazioni  è 
sostenibile? O siamo davanti ad uno scenario 
particolarmente complesso e problematico? 

3. Quale finalità ha stabilito il MIUR per la scuola? Dlgs 
66/17 Principi generali arti. 1 c.1 “ L’inclusione 
scolastica…si  realizza attraverso strategie educative 
e didattiche finalizzate allo sviluppo delle 
potenzialità di ciascuno…” 



Cambiare i paradigmi dell’educazione  

   di Ken Robinson 
(https://www.youtube.com/watch?v=SVeNeN
4MoNU )  

è un riconosciuto guru mondiale nel campo 
dell'educazione e dello sviluppo delle capacità 
individuali. Ha lavorato per governi, agenzie 
internazionali, grandi corporazioni e per i 
maggiori enti culturali e no profit. Vive a Los 
Angeles con la moglie Terry e i loro due figli. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=SVeNeN4MoNU
https://www.youtube.com/watch?v=SVeNeN4MoNU


Più competenze in una persona o 
una sola persona competente? 



Le otto competenze 
chiave 

• 1.Comunicazione nella madrelingua – Competenza alfabetico funzionale;  

• 2.Comunicazione nelle lingue straniere- Competenza multilinguistica;  

• 3.Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; Competenza 
matematica e competenze di base in scienze, tecnologia e ingegneria 

• 4.Competenza digitale;  

• 5.Imparare ad imparare-Competenza personale,sociale e capacità di imparare a imparare; 

• 6.Competenze sociali e civiche- Competenza in materia di cittadinanza;  

• 7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità; Competenza imprenditoriale; 

• 8.Consapevolezza ed espressione culturale; Competenza in materia di consapevolezza ed 
espressione culturali 

dott.ssa Caterina Scapin 



Visione unitaria della persona 



Alleanza scuola-famiglia= persona 
competente 

dott.ssa Caterina Scapin 



LE LIFE SKILL 

• SONO DEFINITE COME LE COMPETENZE CHE 
CONSENTONO DI ADOTTARE 
COMPORTAMENTI ADATTIVI E POSITIVI 
CONSENTENDO ALLE PERSONE DI FAR FRONTE 
CON EFFICACIA ALLE RICHIESTE E ALLE SFIDE 
DELLA VITA DI TUTTI I GIORNI 

dott.ssa Caterina Scapin 



 in concreto….SONO…… 
• DECISION MAKIN (  processso decisionale = scegliere tra 

alternative in base a valori/preferenze e darne conto ) 

• PROBLEM SOLVING 

• PENSIERO CREATIVO 

• COMUNICAZIONE EFFICACE 

• CAPACITA’ DI RELAZIONI INTERPERSONALI 

• AUTO-CONSAPEVOLEZZA 

• EMPATIA 

• GESTIONE DELLE EMOZIONI 

• GESTIONE DELLO STRESS 

• CAPACITA’ DI ATOREGOLAZIONE 

 
dott.ssa Caterina Scapin 



…integrate dalle Funzioni Esecutive 
( Pennington e Ozonoff, 1996) 

• Memoria di lavoro 

• Flessibilità cognitiva ( conflitto cognitivo, problem solving) 

• Inibizione dell’impulso ad agire 

• Attenzione sostenuta 

• Autocontrollo  (autoregolazione) 

• Pianificazione delle proprie azioni 

• Saper utilizzare strategie necessarie al raggiungimento di un 
obiettivo 

• Analizzare il compito nei suoi elementi costitutivi 

• Utilizzare il feedback nella scelta dell’azione da adottare 

dott.ssa Caterina Scapin 



Quindi….. 

TUTELA DELLE 
ECCELLENZE 

CONTENIMENTO 
DELLA 

DISPERSIONE 
SCOLASTICA 

Sviluppare competenze, cioè rendere una 
persona competente, significa sia far 
emergere abilità e conoscenze 
fondamentali per la vita ( le life skill, una 
sorta di cassetta degli attrezzi ) ma anche 
valorizzare tutte quelle personali ( 
attitudini, stili attributivi, immagine di sé, 
consapevolezza, adattabilità al contesto, ….).  

SVILUPPO MASSIMO ( ZSP) DELLA PERSONA 



Tutela delle differenze…perché? 
Perché: 
•  l’apprendimento per competenze non può prescindere da 

una relazione con l’altro, da un agito con e per l’altro ( il 
compito significativo dovrebbe avere valore sociale); 

• la persona che apprende in ottica di competenza ha un 
ruolo autonomo e responsabile che trova poi, nei diversi 
compiti significativi ( autentici, di realtà, prove esperte) una 
spendibilità concreta del suo agito, nella vita quotidiana; 

• La competenza è la comprovata capacità di mobilitare 
conoscenze e abilità, ma anche capacità personali, sociali e 
metodologiche, in tutte le situazioni di vita: lavoro, studio, 
sviluppo personale, relazioni, gestione delle situazioni, 
risoluzione di problemi, esecuzione di compiti. È una 
definizione che connota la persona competente in 
situazione, piuttosto che la situazione o il processo.   

 



La situazione…..crea la persona 
competente 

La competenza si apprende in situazione (= l’apprendimento 
avviene nel contesto stesso in cui il soggetto agisce,all’interno 
di una comunità di “ pratica” le Expeditionary Learning 
Schools e i dieci principi); la competenza si apprende in 
relazione, in esperienza, reintegrando i significati ( si 
apprende per schemi interpretativi già posseduti, attraverso 
dei nuovi, si apprende attraverso la trasformazione di schemi, 
attraverso la riflessione critica  che trasforma la prospettiva di 
significato).  



EVIDENZE 

• Le cosiddette “evidenze” sono delle performance 
che, se agite, possono testimoniare il possesso della 
competenza da parte dell’allievo. Esse si riferiscono 
all’intero percorso di studio, sono “sentinella” della 
competenza. Naturalmente, nelle fasi intermedie del 
percorso, le evidenze si mostreranno agite con 
complessità minore, meno articolata, in ambiti di 
esperienza più circoscritti. Mano a mano che ci si 
avvicina alla fase finale del periodo considerato, 
l’evidenza dovrebbe manifestarsi agita nella sua 
massima completezza 

dott.ssa Caterina Scapin 



dott.ssa Caterina Scapin 



Sviluppo dell’intelligenza vs Ambiente 
di apprendimento 

( Vjgotskij 1934, Gardner 1987, Stemberg 1998, Goleman 1996) 
• Nella collaborazione il soggetto si rivela più forte e inelligente 

che non nel lavoro individuale, e ascende verso un livello 
superiore di potenzialità intellettivenella soluzione di 
problemi  

• La caratteristica fondamentale della ZSP è che essa si viene a 
creare con l’apprendimento; esso risveglia una varietà di 
processi evolutivi interni, capaci di operare solo quando il 
soggetto sta interagendo con persone del suo ambiente e in 
cooperazione con i suoi compagni 

•  L’intelligenza non è una, così come la sua evoluzione è quindi 
plurale e differente, ha ricorsività e riformulazioni costanti, 
criticità e recuperi, in connessione continua con l’esperienza 
nell’ambiente 

 



dott.ssa Caterina Scapin 



Abilità cognitive vs competenze 

3 livelli di complessità: 
Il primo livello sono abilità semplici che permettono di solito di 

riportare una conoscenza (descrivere, riportare, nominare, 
elencare, posizionare, registrare, individuare, osservare ecc.)  

Il secondo livello di complessità riguarda processi che richiedono 
più abilità per poter essere espletate e che richiedono al 
soggetto di elaborare la conoscenza e non solo di riportarla 
(es. calcolare, dimostrare, spiegare, mettere a confronto, 
organizzare, mettere in relazione, misurare, rappresentare, 
ecc.) 

 Il terzo livello di complessità riguarda quei processi cognitivi che 
portano il soggetto non solo a elaborare la conoscenza ma ad 
andare oltre essa, a riorganizzarla, a utilizzarla, a creare con 
essa, richiedono un pensiero di livello più elevato, 
caratterizzano la competenza da esperto (es. analizzare, 
speculare,  



Che significa “ autonomo e responsabile” 
in ottica inclusiva, e non solo? 

Progettare apprendimenti che chiedono l’autonomia 
e responsabilità “possibile” ( ciascuno la sua) significa 

tradurre l’apprendimento in AZIONE  
 

L’alunno ATTIVO, messo “a fare” più che “ ad ascoltare” è più 
autocontrollato e regolato; è meno portato a distrarsi, ad essere ostativo 

( attivo-passivo)…in sostanza una classe che “fa” è una classe più 
“gestibile” dove gli interventi di regolazione diminuiscono e dove anche 

la sorveglianza è ridotta 



Quali ricadute? 

Progettazione didattica flessibile 
Metodologia di ricerca-azione( laboratori, 
sperimentazione..) 
Organizzazione scolastica flessibile 

 

DPR 275/99 : autonomia scolastica di 
“…tempi/spazi/curricolo…” 



Quale curricolo….. 

• Le discipline/campi di esperienza  sono “ 
strumenti” per conoscere, interpretare e 
rappresentare la “realtà” privilegiando i 
“problemi”  e cercare di affrontarli da un punto di 
vista interessante. 

• All’interno del concetto di persona competente, 
le discipline rappresentano il rapporto tra 
contenuto disciplinare, metodo ( = strutture 
logiche della conoscenza) e forme di 
apprendimento ( = la dimensione dei valori e dei 
comportamenti personali)  
 



Principi del curricolo….(oltre al riferimento dei Piani di 
studio e Linee guida) che diventa il luogo… 

• Dove le discipline hanno la loro cornice nelle conoscenze  (che non 
sono tutti i contenuti del libro) 

• Dove le conoscenze disciplinari sono integrate con quelle afferenti 
alle competenze trasversali ( imparare ad imparare, cittadinanza, 
spirito di iniziativa e imprenditorialità, digitale, competenza 
culturale) 

• Dove sono individuate le abilità intese come “azione” sia delle 
discipline ( = competenze afferenti) che quelle trasversali  

• Dove sono previsti “ atteggiamenti” da mobilitare 
• Dove vengono indicate le evidenze, cioè la manifestazione dei 

comportamenti che mi aspetto di vedere, in linea con il Profilo dello 
studente in uscito, e quindi un curricolo corredato di rubriche 
valutative, in cui il livello iniziale è l’esplicitazione degli “obiettivi 
minimi” 



Esempio di curricolo : Curricolo 
strumento ( C. Scapin) 



Dal curricolo all’UdA 

Come concretizzare il curricolo? 

Attraverso percorsi didattici che corrispondono 
alle UdA e rubriche afferenti . 

Le UdA sono i “mattoncini” del Curricolo 

Non esiste più la 
programmazione da 

consegnare al DS a inizio 
anno 

L’UdA ha una durata che 
è flessibile e va 

consegnata poco prima 
della sua realizzazione 



PROGRAMMAZIONE PER  
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

COMPETENZE 

CONOSCENZE 

ABILITA’  

METODOLOGIE 
METODI 

STRATEGIE 
STRUMENTI 

COOPERATIVE LEARNING 
TUTORING 

DIDATTICA LABORATORIALE 
MATACOGNIZIONE 

METODO DI STUDIO 
MEDIATORI DIDATTICI 

TECNOLOGIE 
FLESSIBILITA’ DIDATTICA ( 

classi aperte,recupero 
mirato..) 

PERSONALIZZAZI

ONE 



VALUTAZIONE 
DI COMPETENZE 

AUTOVALUTAZIONE 

VALUTAZIONE DI  
PROCESSO E DI PRODOTTO 

VERIFICHE: 
• GRADUALI 

• USO STRUMENTI COMPENSATIVI 
• PROVE ORALI compensative delle 

scritte 
• 30% DI TEMPO AGGIUNTIVO 

 



L’UdA come ambiente di 
apprendimento 

Essa contiene: 

1. Compito significativo ( la situazione) 

2. Abilità e conoscenze (riferite al Curricolo) che si 
intendono sviluppare 

3. Attività ( che cosa e come) 

4. Metodologie / strategie/tecniche didattiche 

5. Valutazione: tipologie di verifiche, criteri di 
valutazione ( prodotto e processo) 

6. Rubrica di valutazione ( giudizio complessivo) 

 

 



L’allievo può agire la competenza e mostrare le 
sue evidenze attraverso i cosiddetti “compiti 
significativi”, ovvero compiti realizzati in un 
contesto vero o verosimile e in situazioni di 
esperienza, dove egli possa gestire situazioni e 
risolvere problemi in autonomia e 
responsabilità. 

dott.ssa Caterina Scapin 



Compiti significativi 

COMPITI SIGNIFICATIVI

COMPITI AUTENTICI

COMPITI DI
REALTA’



La situazione problematica come forma mentis, 
non solo hic et nunc del compito significativo  

• Problem filding: ci si accorge che c’è un problema da risolvere,una situazione che 
crea disagio e che richiede un’immediata soluzione 

• Problem  setting: si definiscono il problema e l’obiettivo da raggiungere;ci si 
chiede:dove sta l’ostacolo al mio modo di agire consueto e abituale? 

• Brainstorming:si definise un’ampia gamma di possibili ipotesi di soluzione,anche di 
quelle mai tentate in precedenza,cercando di attivare al massimo la creatività e il 
pensiero divergente. 

• Decision making:dopo un’attenta valutazioni dei punti di  forza e di debolezza 
,della realizzabilità e delle possibilità di successo di ciascuna idea, si sceglie l’ipotesi 
di soluzione che si ritiene più efficace. 

• Decision taking: si applica concretamente e in maniera precisa l’ipotesi di soluzione 
prescelta,verificando poi attentamente e in maniera obiettiva gli esiti;in caso 
positivo, si continuerà ad applicare questa strategia di soluzione ,altrimenti si 

ricomincerà nuovamente l’intero processo di problem solving.  

 
dott.ssa Caterina Scapin 



Ambiente di apprendimento 

si intende un luogo fisico o virtuale ( spazi a 
disposizione  - sistemazione funzionale dell’aula  - 
strumentazioni, sussidi - disposizione delle 
persone) ma anche un luogo mentale ( 
caratteristiche del compito  - azioni richieste - 
modalità relazionali sollecitate - tipo di 
valutazione - azione di sostegno del 
docente/scaffolding - clima emotivo e cognitivo) 
in cui si integra in modo coerente e interagente 
gli elementi fisici,  i contenuti,  gli obiettivi e  le 
modalità per raggiungerli 

 



UNIVERSAL DESIGN FOR LEARNING: DIVERSI 
PIANI DI AZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA ( S. 

Cramerotti 2019) 

CORNICE RELAZIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORNICE AFFETTIVA 
 
 
 
 
 
 
 

CORNICE METODOLOGICA 
( INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO) 



Nell’agire educativo quotidiano… 

…,qualsiasi siano gli obiettivi da raggiungere….i 
piani di azione dell’insegnante si muovono in 
modo integrato e interagente tra: 

- La relazione con l’alunno 

- La dimensione affettiva ( rispetto alle relazioni 
e alle discipline) 

- La dimensione didattica organizzata ( 
metodologie e….) 



Neurosviluppo: “ solco cognitivo” 

• Daniela Lucangeli:professoressa ordinaria di 
Psicologia dello sviluppo, Dipartimento di 
Psicologia dello sviluppo e dei processi di 
socializzazione (DPSS) 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=hfRKsYbt4S
0 

 

https://www.youtube.com/watch?v=hfRKsYbt4S0
https://www.youtube.com/watch?v=hfRKsYbt4S0


CREARE CLIMA POSITIVO, LAVORARE SULLE DIVERSITA’ 



L’insegnante inclusivo 

Postura ….. 
https://www.youtube.com/watch?v=SFnMTHhKdkw 
 

https://www.youtube.com/watch?v=SFnMTHhKdkw


L’ “occhio pedagogico”…. 
La tecnica dell’OSSERVAZONE come allenamento 

a “vedere” = ri-conoscere/comprendere= dare 
valore………. a che cosa? 

 ai processi di 
apprendimento, 
 alle capacità, 
 alle abilità, 
 alla loro 
mobilitazione,  
alle caratteristiche 
peculiari  

 

Un’attenta 
osservazione 

permette di trovare 
“piste” diverse e 

possibili per il 
miglioramento 



Le metodologie/strategie/metodi 
educativo-didattici… 

….nella didattica per competenze sono 
prescrittive 



Ambiente di apprendimento: le risorse 

• Compagni di classe ( gruppo classe resiliente) 

• Co-docenza ( co-progettazione,co-
insegnamento,co-valutazione); un docente 
insegna e uno osserva o assiste, insegnamento 
parallelo o alternativo ( un docente insegna ad un 
gruppo per recupero/approfondimento), 
insegnamento in postazione ( insegnamento a 
rotazione a diversi gruppi differenti) o in team ( 
insegnamento simultaneo in forma dialogica 
all’intero gruppo) 



Le didattiche inclusive 

• La didattica metacognitiva ( di matrice cognitivista) poiché rende 
consapevole l’alunno dei suoi processi di apprendimento ( come ben 
sappiamo il processo è la vera area di miglioramento) per poterli 
controllare, scegliere e migliorare;  

• La didattica Laboratoriale ( derivata dall’Attivismo pedagogico) dove la 
tipologia delle attività proposte sono caratterizzate da una attiva 
partecipazione dell’alunno al suo sapere, secondo il proprio stile di 
apprendimento e potenziando le diverse intelligente dove il ruolo del 
docente è di mediazione e sollecitazione; 

• La didattica per sfondo integratore ( con basi nelle Teorie della Gestalt, la 
teoria sistemica della comunicazione di Palo Alto e la pedagogia 
istituzionale)  intesa come strategia di fondo o struttura di connessioni che 
permettono di correlare abilità conoscenze ma soprattutto competenze 
attraverso processi di autonomi di organizzazione cognitiva; 

 
dott.ssa Caterina Scapin 



• L’apprendimento cooperativo  e la peer education ( di matrice 
costruttivista e prospettiva socio-culturale) che attraverso 
un’organizzazione specifica del gruppo classe e quindi 
valorizzando l’interazione sociale, tendono alla costruzione di 
un autonomo sapere dove il docente ha il ruolo di esperto-
mediatore ma la trasmissione di contenuti, valori, esperienze 
è dato dal confronto tra gli alunni in una interazione cognitiva 
e comunicativa che ricostruisce e risolve problemi, indica 
strategie efficaci possibili , co-costruisce il sapere necessario;  

• La didattica breve  ( con origine nel Taylorismo ) che prevede 
di raggiungere, da parte di tutto il team docenti, la 
conoscenza di un dato argomento nel più breve tempo 
possibile superando i singoli saperi disciplinari ma ponendo 
l’attenzione sugli aspetti transdisciplinari rispetto a quella 
determinata conoscenza 

 

dott.ssa Caterina Scapin 



• La didattica interdisciplinare che lavora sulla capacità di creare 
collegamenti , relazioni, antitesi, riflessioni sui saperi e 
sviluppa il pensiero critico; la progettazione di attività 
interdisciplinari facilita la comprensione dei contenuti e le loro 
connessioni e percorsi didattici che interessano più discipline , 
su uno sfondo integratore avvincente, possono aumentare 
molto la motivazione e l’efficacia dell’insegnamento; 
l’interdisciplinarietà può essere usata anche come approccio 
Laboratoriale o nel CLIL (apprendimento integrato di 
contenuti disciplinari in lingua straniera veicolare); 

 

dott.ssa Caterina Scapin 



• La didattica multimediale  come il Coding che sfrutta il pensiero 
computazionale, sviluppa la capacità algoritmica per trovare 
soluzioni e svilupparle poichè gli alunni devono imparare a risolvere 
problemi complessi applicando la logica del paradigma informatico 
anche attraverso modalità ludiche (gamification), infatti per 
“Coding”  si intende, in informatica, la stesura di un programma, 
cioè di sequenze di istruzioni che permettono ai ragazzi di  essere in 
grado, non di usare un computer ma di produrre piccoli programmi 
come videogiochi o brevi sequenze; inoltre anche l’approccio 
metodologico della flipped classroom  è una efficace didattica 
inclusiva che poggia sull’uso di diversi materiali multimediali e un 
iniziale studio individuale a casa dei contenuti di apprendimento 
che vengono messi  on-line dal docente e in un secondo momento 
segue la lezione a scuola per i necessari 
chiarimenti/approfondimenti cooperativi-laboratoriali attraverso 
l’azione di Tutor del docente. 

 

dott.ssa Caterina Scapin 



Service learning 

• Il S. L. è un modello di apprendimento che 
combina l’apprendimento in classe e 
l’impegno sociale per raggiungere gli obiettivi 
di una comunità e promuovere negli studenti 
competenze ( per la vita, metodologiche, 
professionali, soft-skills,..), senso di 
responsabilità, cittadinanza 



Lezione frontale 

1- Presa di contatto ( pochi minuti) 

2- Silenzio d’attesa 

3- Obiettivi e sommario della lezione ( se verifica 
esplicitare i criteri di valutazione) 

4- Spiegazione (attenzione mantenuta per 2 
minuti per ogni anno di età) 

5- Ripasso 

6- Verifica ( anche solo come feedback) 

Attenzione: 2 
minuti per ogni 

anno di età 



Tecniche didattiche 

• Modeling:  apprendimento per modello quindi per imitazione; 
processo che sviluppa capacità di osservazione, transfert e 
adattabilità ; 

•  Scaffolding:  realizzare strutture di supporto per il 
funzionamento di processi mentali che vengono smantellate 
nel momento in cui il soggetto diventa consapevole delle 
proprie operazioni cognitive; queste strutture possono essere 
dirette da una persona-guida o date indirettamente 
dall’ambiente ( predisposizione di micro-cosmi adeguati alla 
realizzazione autonoma di queste strutture necessarie 
all’apprendimento) 

•   
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Tecniche didattiche 

• Tutoring: soggetto più capace o più maturo che guida 
l’altro per riuscire in un compito partecipando 
direttamente con lui al raggiungimento della 
soluzione; il tutor agisce sull’area di sviluppo 
prossimale ;   

•  Framing: ovvero letteralmente “cornice”; situazioni 
equivalenti o uno stesso problema può essere 
affrontato e risolto da diversi punti di vista ; si “isola” 
il soggetto e si “inquadra” il problema a seconda da 
che punto di vista o da quali variabili si tengono in 
considerazione. 
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Esempio: alunni difficoltà di 
comportamento 

• tecnica di aiuto e riduzione dell'aiuto 
(prompting e fading);  

• apprendimento imitativo (modeling);  

•  modellaggio e concatenamento (shaping e 
chaining);  

• tecniche di rinforzamento.  
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Personalizzazione vs Competenze 
Strumenti compensativi vs 

Autonomia 



Principali strumenti compensativi 

• Clima della classe positivo ( cornice di 
relazione/emozione dell’apprendimento) 

• L’insegnante  

• Metodo di studio ( di cui l’abilità di sintetizzare 
le informazioni) 
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MAPPE 

LIBERE 
SCHEMATIZZAZIONI 

MAPPE MENTALI 

MAPPE CONCETTUALI 

SPECIFICHE TEORIE DELL’APPRENDIMENTO E DELLA MEMORIA 

SISTEMA VISIVO PER RAPPRESENTAZIONE 
CONOSCENZA 



Libere schematizzazioni 
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Schemi  

• Le mappe mentali sono reti che facilitano chi pensa “ per parole” ( abile 
nella letto-scrittura); c’è un’ide di base che attraverso legami direzionati 
carichi di significato si collega a “termini2 che esprimono idee e concetti 

• Le mappe concettuali invece è lo studente che collega tra loro 
direttamente concetti secondo una propria personale gerarchia ed una 
esplicita serie di connessione logiche .  

• In entrambi i casi è sempre bene sfruttare il dialogo pedagogico: chiedere 
“ come mai hai scelto questa parole, questo legame…a cosa ti riferisci con 
questa etichetta?... sei sicuro che questi nodi abbiano in comune un 
legame da cosa lo si capisce?” 

• Gli schemi mentali sono un’alternativa a chi trova difficoltà nelle mappe 
perché invece di tante parole usano disegni e foto ( lettura visuo-spaziale) 
, i testi rinviano al pensiero associativo dell’allievo ( il suo modo di pensare 
all’informazione). Per quanto riguarda gli schemi mentali degli studenti ( 
non solo DSA) possono mettere in luce tracce di competenza 
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Competenze compensative 

 
Dopo aver individuato lo strumento più adeguato per bypassare 

le difficoltà e sostenere le potenzialità dello studente, è 
necessario utilizzare una pratica didattica che integri l’uso 
delle risorse con lo sviluppo di un metodo di studio quanto 
più autonomo e funzionale.  

La compensazione non è una pratica didattica atta a omologare 
le capacità dei nostri studenti. Non è formativo/educativo 
utilizzare uno strumento tecnologico per il solo fine di 
permettere allo studente con certificazione clinica di essere 
“come gli altri”  

 
 
 
 



Competenze compensative 
• le tecnologie compensative non “compensano di per sé”. 

Affinché siano efficaci, infatti, chi ne fa uso deve sviluppare 
parallelamente anche una “competenza compensativa”, 
ovvero una strategia che gli permetta di utilizzare al meglio lo 
strumento e di integrarla efficacemente nelle fasi di 
apprendimento 

• Molti studi hanno dimostrato l’efficacia degli strumenti 
compensativi (es. software per il riconoscimento vocale: la 
sintesi vocale e gli strumenti di supporto alla scrittura 
elettronica possono essere effettivamente efficaci nel 
migliorare le prestazioni di comprensione, ortografia e 
riconoscimento delle parole in studenti con dislessia.)  

• I dati suggeriscono altresì che sono necessarie un’adeguata 
calibratura sugli effettivi bisogni e una precisa finalizzazione 
degli strumenti per riscontrare un effettivo risultato positivo. 
 



Adattamento con strumento compensativi 
tecnologici ( F. Fogarolo, C. Scapin) 

Strategie  

compensative 

Tecnologie 

compensative 

Competenze 
compensative 

L’uso di strumenti 
tecnologici per 
compensare un 

disturbo/disabilità 
richiede la 

padronanza di 
competenze 

specifiche 
correlata ( es. uso 

della tastiera) 
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•L'aiuto veramente finalizzato 
all'autonomia:  

•- non è mai eccessivo; 

•- non è mai deresponsabilizzante; 

•- è programmato verso l'estinzione. 

Strumenti compensativi: 
Facilitazione = Regalo? 



Strumenti compensativi 
( Linee guida DSA pag.7) 

 

•“…Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e 
tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta 
nell’abilità deficitaria. …..” 

•“Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una 
prestazione resa difficoltosa dal disturbo, senza peraltro 
facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo. L’utilizzo di tali 
strumenti non è immediato e i docenti - anche sulla base delle 
indicazioni del referente di istituto - avranno cura di sostenerne 
l’uso da parte di alunni e studenti con DSA. “ 



Strumenti compensativi in ottica di 
competenze 

Gli strumenti compensativi sono tutti quelli che 
permettono di  : 

1. migliorare le prestazioni ( abilità e conoscenze),  

2.  sviluppare il potenziale ( ZSP) dell’alunno  

3. fanno emergere ( evidenza) la persona( 
competente) in tutte le sue dimensioni ( modi 
dell’apprendere) 



Misure dispensative  
( Linee guida DSA pag. 7) 

• “Le misure dispensative sono invece interventi che 
consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune 
prestazioni che, a causa del disturbo, risultano 
particolarmente difficoltose e che non migliorano 
l’apprendimento.” 

• “L’adozione delle misure dispensative, al fine di non creare 
percorsi immotivatamente facilitati, che non mirano al 
successo formativo degli alunni e degli studenti con DSA, 
dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva 
incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale, 
comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il 
percorso di apprendimento dell’alunno o dello studente in 
questione. “ 



Dispensa dalla lettura ad alta voce 

Enunciato unico Enunciati graduati 

Dispensa dalla lettura ad alta voce +2 Dispensa totale dalla lettura ad alta voce 

+1 Dispensa dalla lettura ad alta voce in tutte le 

situazioni in cui si rischiano ricadute negative 

0 Dispensato dalla lettura ad alta voce 

-1 Dispensato dalla lettura ad alta voce in 

pubblico di testi complessi o che si leggono 

per la prima volta 

-2 In caso di lettura ad alta voce, si concorda 

preventivamente il testo da leggere. 



In sostanza la didattica per competenze crea 
l’ambiente di apprendimento chiesto dalla 
pedagogia dell’inclusione 
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L’ACROBATA 
Marc Chagall, olio su tela 1914  

 SERENA 
CONTINUAZIONE 

A TUTTI ! 


